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III Domenica del tempo ordinario
«Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,14-20)
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella
Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il
tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino;
convertitevi e credete nel Vangelo».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e
Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le
reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse
loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare
pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo
seguirono.
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi
nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed
essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca
con i garzoni e andarono dietro a lui.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Dai confini. Hanno arrestato il Battista, non tira una
bella aria per i profeti. Sarebbe più prudente
andarsene, fuggire, lasciar perdere. E invece lui inizia
a raccontare di Dio, a partire dalle terre lontane, da
quella Galilea delle genti guardate con disprezzo dai
puristi di Gerusalemme. Quando sarebbe saggio
smettere, inizia. Quando sarebbe prudente starsene
chiusi in casa, racconta. Quando sarebbe opportuno
non pensare troppo alle cose di Dio, è il momento di
occuparsene.
Parla, la Parola. Annuncia. Scuote. Indica. È qui, il
Regno, si è fatto vicino. Visto che non siamo in grado
di cercare Dio senza stravolgerne il volto, o
manipolarlo o immaginarlo a nostra immagine e
somiglianza è lui, Dio, a colmare la distanza che ci
separa. Il Natale che abbiamo appena celebrato ci
ricorda esattamente questa straordinaria verità: Dio
si fa vicino, si fa incontro, è qui. E lo raggiungiamo
(anche) attraverso la Parola, che oggi papa Francesco
ha voluto mettere al centro delle nostre comunità. Il
Regno si è avvicinato: svegliati, muoviti, scuotiti.
Convertiti e credi.

Convertiti: cioè guarda se la strada che stai
percorrendo ti sta conducendo verso la pienezza della
felicità o se, invece, ti stai allontanando dalla tua
anima. E se ti accorgi che la strada che percorri non
ti porta da nessuna parte inchioda, vai inversione di
marcia e torna indietro. Fatti guidare, segui le
indicazioni, non chiudere gli occhi mentre tieni ben
saldo il volante della tua vita, il timone della (piccola)
barca della tua vita. E credi: fidati di quello che Gesù è
venuto a raccontare, a dire, a testimoniare.
Questo è il messaggio con cui Gesù inizia la
predicazione. Questa è la sintesi del Vangelo in cui
crediamo. Questo è ciò che potremmo dire, senza
tanti fronzoli, ai tanti smarriti di oggi: il Dio di Gesù ti
vuole incontrare, accorgitene! Fidati! Lasciati amare!
Anche adesso, soprattutto ora in cui paura e venti di
guerra hanno nuovamente resettato le nostre
sicurezze piccine e vuote. Così il potente vangelo di
Marco descrive l’opera di Gesù subito dopo lo
stringato racconto del battesimo.
Invece di passare il tempo a lamentarsi, a fuggire, a
rintanarsi in sacrestia, dopo l’arresto del Profeta,
come facciamo noi, Gesù osa.
Esce e va a chiamare dei collaboratori. E che
collaboratori! Noi.
Sui confini. Li va a prendere ai bordi del lago, ai
confini della terra di Israele, sulle sponde del grande
lago che Marco chiama “mare” a richiamare la
liberazione dall’Egitto, a ricordare la paura atavica del
popolo di Israele per la grande distesa d’acqua. Li va a
cercare in una terra abbandonata, periferica,
disprezzata. E cerca dei lavoratori, gente comune,
non dei sacerdoti, non dei religiosi, non degli esperti
in comunicazione, non degli influencer capaci di
attrarre le folle. Li chiama senza merito, li chiama
anche se non sono ancora discepoli, anche se non
hanno fatto nessun corso di formazione, anche se non
hanno preso nessun diploma da annunciatori, anche
se ancora non credono. Li chiama perché vuole loro e
li va a prendere dove sono, non li aspetta dietro una
scrivania. Gesù si muove. Gesù agisce, li corteggia, li
ama, li chiama. Mi corteggia, mi ama, mi chiama. È lui
il protagonista del racconto, è lui che ci viene a
cercare. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 21-1-2024
da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 21 AL 28 GENNAIO 2024

Sabato 20 gennaio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchia di Marmirolo;

Domenica 21 gennaio - III Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa in memoria del
defunto Iotti Oriando e famiglia;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in onore di
Sant’Antonio abate e in memoria dei defunti Lauro,
Ettore ed Eugenia Bertoldi; Attilio, Teresa e Rina nel
20 anniversario.

Lunedì 22 gennaio

Martedì 23 gennaio

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 24 gennaio - San Francesco di Sales

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa in memoria dei
defunti della famiglia Aldo Mazzini e del defunto
Ferdinando Bonacini e famigliari;

Giovedì 25 gennaio - Conversione di San Paolo
apostolo

✠ Ore 20:00 a Bagno: S. Messa con memoria di
Enzo Guidetti e Martino Bagnoli;

Venerdì 26 gennaio - Santi Timoteo e Tito

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 27 gennaio

✢ Ore 16:00 a Bagno: S. Battesimo di Elia Messori
Iotti e Maddalena Denti;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura delle parrocchie di
Corticella-San Donnino;

Domenica 28 gennaio - IV Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:15 a Roncadella: recita della Lodi, segue
alle ore 9:30 la S. Messa in occasione di
Sant'Antonio abate;

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti della famiglia Tirelli e della famiglia Ferretti
Ravazzini;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Riprende in presenza la preghiera del 21 (giorno nel quale si fa memoria della salita al cielo di Madre Giovanna) insieme
alle suore di Sabbione e ai gruppi Ma.Gi.: laici che condividono un cammino di fede con le comunità delle suore nelle varie
sedi in tutta Italia e che insieme a loro preparano questa semplice preghiera guidati dagli scritti della Madre. Sono invitati
tutti coloro che desiderano partecipare. Questo mese ci troviamomercoledì 24 alle 20.30 nella cappella delle suore.

❃ Sabato 3 febbraio il circoloANSPI di Bagno organizza una cena di carnevale: i dettagli sul prossimo notiziario.

❃ CARITAS. SCUOLA DI ITALIANO: ricordiamo che tutti i mercoledì dalle 14 alle 15 e al venerdì mattina nei locali della
Parrocchia di Masone c'è la scuola di italiano per chi vuole imparare la lingua, gratuita e aperta a tutti. Se conoscete
qualcuno che vuol partecipare contattate suor Rosa al 3881086449. RACCOLTA ALIMENTARE D’AVVENTO: Grazie di cuore
per tutti i beni alimentari che avete donato durante l'Avvento. La raccolta alimentare continua l'ultima domenica di ogni
mese nelle Messe di tutta l'UP, mentre la distribuzione dei pacchi alimentari alle famiglie è in canonica a Bagno tutti i
venerdì pomeriggio dalle 16 alle 17.

E‘ VICINA LA SERATA DELLAMEMORIA
Avrete forse notato, guardando la locandina, che abbiamo scritto “Le Shoah”, al plurale,
perché sono tante, tantissime purtroppo, soprattutto nel secolo scorso, ma anche ai nostri
giorni. Nella serata di giovedì 25 gennaio a Corticella ne ricorderemo solo due, ma saranno
su�cienti a farci pensare a tanti altri “olocausti”, lontani o vicini, nascosti o negati, passati o
recenti, subiti dagli armeni, dagli ebrei, dagli omosessuali, dagli zingari, dai cambogiani, dai
curdi iracheni, dai bosniaci, dai rwandesi, dagli indios, dagli stessi italiani nelle foibe, come
da altri popoli o minoranze.
La serata della memoria ci presenterà però anche persone esemplari per intelligenza e
coscienza. Non vogliamo assolutamente limitarci a ricordare le atrocità, ma intendiamo
espressamente onorare l’impegno e la lotta di tanta “gente comune”; fare memoria di
testimoni coraggiosi e forti, di martiri e profeti del quotidiano, capaci, come Zaccheo nel
Vangelo, di riconoscere i propri errori e di cambiare vita radicalmente .

NEWS CAMPEGGI ESTIVI 2024
Cari genitori, anche per la prossima estate la nostra UP propone ai ragazzi l'esperienza del campeggio
estivo. Le proposte sono:

● Casa Vacanza in località Gazzano (Villa Minozzo RE) dal 21.07 al 27.07.2024 - 3^ e 4^ elementare;
● Casa Vacanza in località Cinquecerri (Ventasso RE) dal 27.07.2024 al 03.08.2024 - 5^ elementare;
● Casa Vacanza in località Ospitaletto (Ligonchio RE) dal 07.07.2024 al 14.07.2024 - 1^ media;

● Casa Vacanza in località Vaneze Monte Bondone (TN) dal 27.07.2024 al 03.08.2024 - 2^media;
● Casa Vacanza in località Vaneze Monte Bondone (TN) dal 20.07.2024 al 27.07.2024 - 3^media.

Modalità di Iscrizione e ulteriori informazioni verranno comunicate nei prossimi mesi.

“VENITE E VEDRETE”: I GIOVANI DELL’UP IN CAMMINO, INSIEME
Domenica scorsa, 14 gennaio, tutti i ragazzi delle nostre comunità, dalla
prima superiore agli universitari e lavoratori, si sono trovati a Bagno per
un momento di preghiera iniziale in chiesa, che poi è proseguito nei singoli
momenti di riflessione proposti dagli educatori ai vari gruppi di età.
Il Vangelo del giorno ci ha aiutati ad entrare in un dialogo col Signore fatto
di domande e risposte che non
risolvono subito la sete di
pienezza e gioia dei discepoli,
ma indicano la strada della
sequela.“Venite e vedrete” dice

Gesù anche a noi oggi, “seguitemi e scoprite sulla vostra pelle dove porta l’amore
gratuito che ho imparato dal Padre e che voglio riversare su voi”.
Incontrarci tutti insieme, senza distinzione di età, fa parte di un progetto che
continuerà il 28 gennaio alle 18.00, data in cui ancora ci riuniremo insieme.
Riteniamo importante riconoscersi come un gruppo unico di giovani alla ricerca
del Signore e vorremmo che anche le nostre comunità ci vedessero così.



INSIEME POSSIAMO
L’ANSPI invita al tesseramento

Il Circolo ANSPI della nostra parrocchia vuole offrire alla Comunità
un luogo di incontro e di formazione che – sostenendo la passione
educativa di animatori, catechisti, educatori e genitori – possa
aiutare i ragazzi e i giovani a crescere. Aderire al Circolo ANSPI
significa, innanzitutto, riconoscersi nelle finalità e nei valori a cui si
ispira. Significa anche riconoscere il valore di una proposta
educativa e contribuire alla creazione di un luogo in cui vivere uno
stile educativo condiviso e un incontro tra famiglie e comunità. Per
questo, chiediamo un po’ del vostro sostegno attraverso il
tesseramento. Dopo gli anni della pandemia abbiamo vissuto la
di�coltà di “ripartire” con alcune attività educative; abbiamo
rinnovato l’ambiente del bar per renderlo più accogliente, abbiamo
cercato di offrire momenti di incontro per i giovani, le famiglie e
per tutta la comunità. È nata, inoltre, la collaborazione con Pangea
per il doposcuola pomeridiano. Ci teniamo a ringraziare quanti già
dedicano il loro tempo e ci auguriamo che nuove adesioni ci aiutino
a crescere sempre di più, insieme. GRAZIE.
Il Direttivo e i Volontari del Circolo ANSPI di Bagno

V° DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO - 21 Gennaio 2024
«Rimanete nella mia parola» (Gv 8, 31)

L’espressione biblica con la quale quest’anno si celebra la Domenica della Parola di Dio è tratta dal vangelo secondo
Giovanni: «Rimanete nella mia parola» (Gv 8,31). Uno dei fatti più esaltanti nella storia del popolo di Israele è certamente
quello di verificare come il veicolo privilegiato con il quale Dio si rivolge al popolo e ai singoli rimane quello della “parola”.
Dire che Dio usa la “Parola” equivale pure ad affermare che Dio parla, cioè, Dio esce dal silenzio e nel suo amore si rivolge
all’umanità. Il fatto che Dio parli implica che intende comunicare qualcosa di intimo, e di assolutamente necessario per
l’uomo, senza il quale non potrebbe mai giungere a una piena conoscenza di se stesso né del mistero di Dio. Il colloquio
permanente tra Dio e gli uomini, che caratterizza la storia biblica, possiede i tratti dell’amicizia.
È un colloquio personale, che tocca l’uomo nel suo intimo e lo coinvolge in un rapporto di amore,
raggiungendo ognuno nella sua storia per essergli vicino. Il fatto fondamentale che sconvolge la
storia dandole un orientamento differente è questo: in Gesù Cristo Dio parla in maniera piena e
definitiva all’umanità.
Lui è la Parola fatta carne, la Parola che da sempre viene pronunciata e che ora diventa anche
visibile. La Domenica della Parola di Dio permette ancora una volta ai cristiani di rinsaldare
l’invito tenace di Gesù ad ascoltare e custodire la sua Parola per offrire al mondo una
testimonianza di speranza che permetta di andare oltre le di�coltà del momento presente.


